
E 

À 
anmerraman ai Di 

Arrivi 

'asarsa 

9.02 

13.55 

20.53 

dint 

7,02 

10.10 

13.06 

17.46 

dine 

10 8.58 

50 15.50 

  
censo 
CREA i 

  
into |     

  

  

  

  

ca Direzione 
inmme, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. --- Nel Regno: per 

in anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numere 
sent. È — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

«Li corrispondenti —- I manoseritti non 
si restituiscono, si rsspingono le lettere 
3d 1 pieghi non affrancati. 

27 
  

Anno :V. — N. 

4a 

Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 3 febbraio. 

Incomineciando -- Stampa liberale 
e cose vaticane — Le liti dei car- 
dinali contro it governo — Il per- 
chè di queste liti. 

(Vice-Guelfo). Dalla mia firma capirete na 
che io sono incaricato dal vostro corri- 
sponcente ordinario di fare le sue veci 
quando, occupatissimo com’è, esso non 
può attendere ad informarvi prontamente 
delle notizie vaticane e romane. E io ben 
volentieri mi sono assunto. questo inca- 
ES: : î ., : Chei giornali liberali gli vor i- rico perchè amo il valoroso Crociaso, il 5 I liberali gli vorrebbero ‘attri 

: :-- q: ._  Duire. Molto men i i di quale così bene risponde al tipo di gior- | i ie 
i che con questo fatto i cardinali vengono nale provinciale redatto con modernità 

di criterii e di metodi, tanto che lo sentii 
lod:to pubblicamente e più volte da alti 
personaggi. Bravi adunque: e possa la 
mia debole collaborazione aiutarvi in 
qualche mado vel vostro difficile lavoro. 

sempre che c’è in essi uno sforzo di far 
vedere in queste cose risguardanti il Va- 0°) i : 

‘è già troppo lunga, la trattazione di un 

‘ altro importante argomento. 
ticano un significato politico, un accenno 
al riconoscimento dello statu quo, 0, vi- 

tissima, specialmente per alcune chiese | 
‘ di monache che hanno pericolo di chiu- 
‘ sura. Di più essi vogliono rivendicare una | 
: parte dei locali annessi, come apparta- 

‘ menti spettanti al titolare, oppure averne 
: Pindennità se essi, come ad Ara Coeli, 

ceversa, uu principio di nuova lotta tra 
Vaticano e governo. Sembra cioè che 
questi giornali siano scritti col solo scopo 
di interbidare le acque, e di acuire il, 
funesto dissidio cha pesa sulla nostra 
Italia come cappa di piombo. 

Un esempio di questa inframmettenza, 
diremo così, giornalistica, l'abbiamo avuto 
di recente nell’annunzio di una lite pro- 
mossa dal card. Segretario Mery del Val 
contro il governo per rivondicazione di 
diritti del suo Titolo cardinalizio, diritti 
dal governo usurpati. Questo annunzio 
diede occasione a una parte della stampa 
liberale di considerarla come ur’ inizia- 
tiva del Segretario di Stato piena di in- 
fenzioni politiche, e contenente un im- 
Plicito incoraggiamento ad altri Cardinali 
di far tutti insieme una levata di scudi 
contro il governo. 

Ora questa è una nuova prova della 
smemoratiggine di questa stampa, poichè 
essa fu la prima a rilevare che fin dalla 
primavera delle scorso anno, quando 
Mery del Val non s' immaginava neppure 
di diventare cardinale, una ventina di 
cardinali aveano già mossa questa lite. 

Ora dua parole di spiegazione sul per- 
chè della lite stessa. Ls chiese titolari 
cardinalizie furono da Sisto V riordinate 

‘cosa da rivendicare. 

aa . vendicazion i lero diritti 
E incomincio col fere una constata- . QRe COR IGO Apt cn 

zione: ogni qualvolta i ‘giornali liberali 
sani vat terossze. i 8 Che i diritti dei titoli cardinalizii - parlano di cose vaticarie, voi troverete diritti dei titoli cardinalizii ven 

giuridicamente in modo, che il cardinale. 
vi avesse giurisdizione quasi 
Questa andò diminuendo col 
per l’estendersi della giurisdizione del 
Card. Vicario, sia per la concessione fatta 
di alcune chiese ad ordini religiosi. Ad 
ogni modo il Cardinale ti ne 

g odo Il Cardinale titolare conservò 
sempre la rappresentanza leea) 1: presentanza legal 186 
certe facoltà ipitnali È N se * tacoitaà spirituali e certi 
materiali. 

episcopale. 

vantaggi 

questi anni al Governo si riuscì a farne 
riconoscere la massima, quantungus poi 
per alcuni titali cardinalizii i tribunali, 
ammessa ai Cardinali la facoltà di stare 
In giudizio, trovassero modo di eludere 
in gran parte le loro concrete rivendi- 
cazioni. 

Gosì P. es. in questi ultimi tempi la 
Questione fu giuridicamente ivattata quan- 
do il cardinale Logué rivendicò i locali 
annessi alla chiesa titolare di Santa Maria 

tempo, sia. 

latente pira 3 E in liti particolari fatte in’ 

della Pace. Più tardi il cardinale Cassetta ' rivendicò parte del convento di San Gri- 
sogono ia Trastevere ; il cardinale Labouré 
ottenne anche per compromesso circa 10. ambienti dell’antico convento di S. Fran- ! cesca Romana al Foro, e 
cardinale Perrand rivend 
vento di San Pietro in Vincoli annesso 
al suo titolo. .Il governo, > 
invece di stare in giudizio 
componimento, grazie al Quale i cardinali 
st contentano di alcune stanze, N 
Mente, nel rivendicare il loro diritto i 

ATI cardisali richiedono dal Demani ER o a Ila o dal i un articolo pubblicato nel Mattino in cui 
le autorità la ! erano contenuti apprezzamenti sull’anda- restituzione integrale di tutti i fabbricati 

attinenti alla loro chiesa titolare ed oc- 
cupati dalle comunità religiose, 

Ora invece, essendo prossimi trenta 
anni da che il governo prese possesso di : 

d'attualmente il‘ 
ica l'antico con-. 

generalmente, | 
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molte delle suddette chiese, i cardinali ! 
hanno fatto causa allo scopo di ottenere 
innanzi tuito che le chiese rimangano 
aperte per diritto cardinalizio e non per 
toscossione Governativa, cosa importan- 
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Nonne Suvant animos iaudes quas carmina fundunt 
in EF Re erucea signatos lura auod alma tegant? 

sono stati distrutti. In terzo luogo vo- 
gliono obbligare il patrimonio del Culto 
ad adempiere per intero, e non in mini- 
ma parte come fa adesso, i legati pii che 

gravano sopra dette chiese. Il numero 
Cardinali che hanno mosso lite è 

limitato, perchè solo alcuni titoli si tro- 
vano nella condizione d’avere qualche 

Questo il fatto che, come vedete, è ben 
lontano dall'avere quelle mire politiche 

a riconoscere implicitamente la supre- 

mazia del governo italiano nel responso 
dei suoi magistrati: i cardinali si rivol- 
gono ai magistrati perchè questa, attual- 
mente, è l’unica via per ottenere la ri- 

E speriamo che giustizia venga fatta, 

gano rispettati, 
Ad altra mia prossima, giacchè questa 
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Ricevimenti. 
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Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 8 febbraio). 

Roma, 3. -- La seduta si apre alle ore 

14.30, presidente Biancheri. 

Facta risponde ad una interrogazione 
dell'on. Santini per conoscere se non 

crede sia equo sollecitare dal Re il di- 
ritto di grazia a favore di E. Urbani da 

S. Giovanni Ilarione (Vicenza) condan- 
nato or sono 15 anni alla galera in vita 

quale complice di assassinio 1 persona 
del famigerato malfattore Evangelista 
Griffoni mentre la pubblica opinione del 
paese e le autorità politicne ed ammini- 

strative lo ritengono innocente. Il mini 
stro dopo che avrà assunte altre oppor- 

tune e necessarie informazioni vedrà se 

gli sarà possibile di provocare la cle- 

menza sovrana a favore del condannato 
cui si riferisce l’ interrogazione. — 

Rispondendo ad una interrogazione di 

Cabrini, Pusinato dichiara che la proposta 
di istituire gli addetti al lavoro presso 

le ambasciate ed i consolati italiani dei 

i centri europei dove più dense affluiscono 

le correnti dell'emigrazione sara portata 

alla Camera sotto forma di ul nuovo Ca- 

pitolo del bilancio dell’emigrazione. 

Si continua la discussione del progetto 

sui ruoli dell’amministrazione. dei lavori 

pubblici. Parlano diversi deputati, pro- 

ponendo emendamenti. Infine Tedesco ri- 
spondendo a De Cesare dichiara che la 
gara per l'acquedotto pugliese ando de- 

serta, due soli concorrenti essendosi pre- 

sentati ma con offerte condizionali. Biso- 

gna quindi modificare la legge in alcune 

parti e specialmente in quella che sì ri- 

ferisce alle rate di pagamento come del 

resto egli aveva sempre propugnato. Tra       Roma, 3. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto Gaspare Decurtins capo deì demo- 
cratici cristiani della Svizzera, il principe 
Ludovico Chigi, il conte Chiassi, 11 gene- 
rale Granden e altri. 

Un « Motu Proprio » del Santo Padre. 

Roma, 3. — L’ Osservatore Romano pub- 
blica l’annunziato Motu proprio del Santo 
Padre in latino. Cor questo documento 
il Santo Padre fonde in una le due Con- 
gregazioni delle Indulgenze e dei Riti 
rimanendo salve le attribuzioni di am- 
bedue. 

S. Eminenza il Cardinale Tripepi, at- 
tualmente prefetto della Congregazione ' 
delle Indulgenze, è, come fu annunziato 
nominato pro-prefetto di quella dei Riti. 

Mons. Scalabrini 
ha rinunziato al patriaroato di Venezie. 

Roma, 38. — L’ Italie dicesi in grado di” 
affermare che mons, Scalabrini indirizzò 
una lettera al Papa spiegandoli le ragioni . 
che gli impediscono di accettare il Pa- 
triarcato di Venezia. Lo stesso giornale ‘ 
aggiunge che il Vaticano ha preso aito 
del rifiuto. 
  

La stessa notizia era stata data ieri’ 
dali’ Avvenire d' Italia. 
Tate RITI LIRA La A TIA TREN 

Cose di Corte e di Governo 

  

Censiglio di ministri, 

lioma, 3. — Stassera alle 9 a palazzo 
Braschi si è radunato ìl Cousiglio dei 
ministri, 

Le trattative commeroiali con l'Austria, 

Roma, 3. — Alla Gonsulta ebbe luago 
©8g! la riunione degli on. Tittori e Luz- 
zatti, dell’ambasciatore d’Austria Pasetti 
e del Duca d’Avarna nuevo ambasciatere i 
a Vienna. Pare che si siano occupati 
delle trattative commerciali coll’ Austria 
che si riprenderanno nel prossimo aprile. 

Alla vigilia del processo D'Antona 

Roma, 3. Domani comincierà il 
piocesso del senatore D'Antona. Sono 
presenti a Roma quasi un centinaio di 
senatori, 

, “" . . Il D'Antona è giunte oggi e lunga- 
mente si è trattenuto nelle sale di Pa- 
lazzo Madama. Notasi un certo movimento ‘ 
meridionalista a favore del D'Antona. 

Le acouse contro Nasi. 
Roma, 3. — La campagna contro l’on. 

Nasi di cui si ebbe già qualche sentore 
nei giornali, pare sarà proseguita vivace- 
mente in Parlamento per opera di alcuni 
deputati socialisti. 

Le punizioni del ministro Mirabello. 
Roma, 3. — Il mip. Mirabello telegra- . 

ficamente ha inflitto tre mesi di fortezza 
ai tenente di vascello Santoro autore di 

mento del dipartimento Marittimo di Ve- 
nezia, pure prodigando elogi al ministro 
della Marina per l’energia mostrata nel- 

Il Duoa degli Abruzzi a Buenos Ayres. 

Buenos Ayres, 3. — Le regate sul Tigre 

ì 

DOSSO, È È Ì 
l'incidente dell’ « Eridano ». 

{ 

breve presenterà i mecessari provve: 

alle 18.20. 

I tedeschi nell'Africa del Sud. 
Berlino, 8. — Un dispaccio che il go- 

vernatore dell’Africa sud-occidentale te- 
desca, Leutwein, ha inviato da Ockiep a 
Capetown conferma che i Bondelzwaris 
si sottomisero il 27 scorso accettando le 
condizioni seguenti: confisca dei fucili, 
consegna dei colpevoli, cessione del loro 
territorio al governo tedesca. 
  

PIC 

‘Contro la società del Benadir 
par n meo III 

Un'altra grave accusa. 

Roma, 3.—- Viene deuuvziato un altro 
grave fatto contro la società commerciale 
pel Benadir. paro An : 

Il tallero di Maria Teresa è invaria- 

bilmente valutato 136 besa (ogni besa 
vale 2 centssiro,) ma sul mercato del 

: Benadir il suo valore è fissato io sele 
118 besa e anche meno. Ora, siccome 

! ie besa ritirate dalla dogana italiana ven- 

‘ gono poi messe in circolazione con un 
vantaggio di circa 18 besa per tallero, è 

2 Ò i 

evidente a fin d'anno l’enorme interesse 

i predotto dal commercio di esse' a tutto 

| vantaggio della società milanese ed in 
danno dei liberi indigeni s schiavi e ciò 
anche per continuo giro e rigiro che sì 

i moltiplica diverse volte al mese, entrando 
le besa ad un prezzo e sortendo all'altro. 

In conclusione, la cassa governateriale 
prende 136 di ciò cne vale 118. 

1a) RSA INTATTI AT PI LAS FUTILI IE AVA Vice ROM ALA EE PC A 

LE SOLITE GESTA 
DELL EX MINISTRO NASI 

sn 

Scriveva recentemente il Messaggero che 
' nel passato bilancio della P. I. l’intero 
‘ capitolo 93, di L. 290,000 rubicato sotto 
: il titolo « Sussidii ai maestri elementari » 
coll’ aggiunta di L. 50,000 pei fondi stor- 
natì, era stato amministrato personalmen- 
te dal ministro Nasi. Aggiuageva il Mes- 
saggero che tanto alla ragioneria del mi- 
nistero quanto alla Corte dei Conti è voce 
generale che siano state fatte su quel 
capitolo delle concessioni ad individui 
egtranei all'insegnamento : e che nel ca- 
rattere delle ricevute esistenti presso la 
Corte suddetta è stata notata una singo- 
lare rassomiglianza. 

Naturalmente il Messaggero aveva l’aria 
di riportare semplicemente una voce, ma 
non si peritava dall'accreditarla invitando 
il Nasi a fornire le prove per smentirla. 

« Ma ora sullo stesso fatto il Tempo ha 
da Roma queste notizie? — «Nei cir- 
coli parlamentari il mal dissimulato at- 

' tacco del Messaggero, ha proiotto una 
‘ grande impressiona, risapendosi le buone 

| relazioni che corrono fra il giornale e il 
; Governo. 

Si è pensato infatti che se il Governo 
avesse avuto nei documenti ufficiali la 
prova della falsità della voce raccolta dal 
Messaggero, questo non l'avrebbe raccolta 
ed accreditata. 

La cosa ha gettato l’ allarme fra quanti, 
per vincolo massonico o per lero fini po- 
litici, fanno assegnamento sulla persona 

in onore del Duca degli Abruzzi sono |del Nasi, ma da costoro non si osa pren- 
riuscite brillantissime. Vi assistevano le | 
notabilità cittadine e numeroso pubblico. | 
Il Duca fu accolto da una calorosa di- 
mostrazione di. catia, 

i dere di frente la voce riportata dal Mes- 
| saggero, perchè non solo si dubita di po- 

3 

‘ aggiungano altre voci 

e - en ” 27, le o "i ba menti. Dopo di ciò si toglie la seduta. 

ua 

  
: ter trovare la prova della sua falsità; ma! 
: È > N 

! si ha ragione di temere” he ad essa sì 
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Omnes ergo slmui crucis obstringamur amore: 
Quae visit munndnm, vinsat et ipsa modo, 

Ta me A. » 
i di A     mici si 

non meno formi- 
dabili o non meno inconfutabili. 

Mentre infatti il Messaggero parla di 
carte scomparse dal ministero, si sa che 
l’economo del Ministero. stesso sta per 
consegnare al suol superiori una nota 
molto lunga di oggetti di valore della 
cui responsabilità egli vuole essere  sca- 
ricato, dal momento che gli oggetti fu- 
rono asportati dal ministero e non a sco- 
po di pubblico servizio. 

Contro queste voci, che sono in circo- 
lazione fin da quando il Nasi abbandonò 
il Ministero, si tenta organizzare la di- 
fesa di un silenzio prudente che permetta 
di seppellire ogni cosa nell’ oblio. Ma la 
dignità dell’ amministrazione nazionale 
non può couciliarsi con un silenzio più 
a lungo protratto. E sappiamo che un 
deputato dell’ Estrema Sinistra ha già 
scritto alla presidenza della Camera per 
prendere visione dei documeati allegati 
al consuntivo 1902 - 1903 della Pubblica 
Istruzione, e che si riferirebbero alle ac- 
accuse di malversazione del denaro pub- 
blico di cui vi ho dato notizia ». 

Le cose, come vedete, se vere, sono 
gravi assai: Nasi vuole proprio immorta- 
larsi con le sue soperchierie e gesta da fr... 

  eresie n 

Per gli studi bibblici. 

I lettori ricorderanno — avendolo noi 
accennato un mese fa — come |’ inglese 
Lord Braye, l’illustre mecenate degli 
studi biblici, stabilì un premio annuale 
da conferirsi all’ autore della miglior dis- 
sertazione intorno a cose bibliche. La 
desiguazione del tema era stata affidata 
alla Commissione biblica istituita da Leo- 
ue XIII. 

Il consultore, segretario della mede- 
s.ma, il P. Davide Fleming, pubblica ora 
il tema da trattarsi nel 1904. L’ argo- 
mento della tesi è il seguente. « Si espon- 
gano e si discutano le principali differenze 
fra il testo greco e le antiche versioni latine, 
sovratutto la volgata del Vangelo di S. 
Marco. » SR: 

AI premio possono concorrere tutti gli 

alunni delle università cattoliche, come 
gli alunni cattolici delle università di 
Oxford e di Cambridge, purchè iniziati 
negii ordini sacri. ; 

La dissertazione, scritta in latino, deve 

essere inviata a Roma prima della fine 
dei novembre 1904. 
  

NELL'ESTREMO ORIENTE 

Alla vigilia dell’ostilita ? 

Situazione gravissima. 

Londra, 3. — Il Times riceve da Pa- 
chino queste notizie. A_ quanto si può 

desumere nei circoli diplomatici 1)’ inizio 

delle ostilità non sarebbe ormai che una 
questione di giorni. Quando i due nuovi 
incrociatori giapponesi provenienti da 
Genova saranno entrati nelle acque giap- 

ponesi, non avranno più timore di ve- 
dersi sbarrata la via. Ogni ritardo nelle 
ostilità sarà un vantaggio per la Russia, 
la cui attività cresente fa comprendere 
che il pericolo è imminente. 

New York, 3. — Il corrispondente del 
New York Herald a Pietroburgo dice : Si 
crede che la situazione non sia mai stata 
così grave. L'invio di forze da Blasdi- 
bostock a Porto Arthur fece svanire’ le 
ultime speranza di pace. 

La Russia avrebbe ottenuto anche dal 
Sultano di far passare la flotta dal Mar 
Nero. 

I due incrociatori a Singapore. 

Singapore, 3. — I due incrociatori giap- 
ponesì Nisshin e Kazuge, partiti da Genova 
son qui giunti e ripartiraano probabil- 
mente domani. Non subirono alcun danno 
nellatempesta che li colse presso Colombo. 

L’effettivo dell’esercito russo. 

Pietroburgo, 3. — L’effettivo dell’eser- 
cito russo chiamato ad operare eventual- 
mente nell’ Estremo Oriente, compren- 
dendovi le truppe già sul luogo e quelle 
in marcia raggiunge i 390,000 uomini. 
Inolire la Transiberiana può trasportare 
110 mila uomini al mese. 

Le operazioni militari comincerebbero 
con l'occupazione della Corea. Nei circoli 
governativi si esprime il parere che in 
caso d’intervento ostile dell’ Inghilterra, 
la Russia potrebbe far una dimostrazione 
militare contro | India per il Papir, ove 
una divisione sarebbe inviata a tal scopo. 

La ferrovia transiberiana. 

Pietroburgo, 8. — Le informazioni se- 
condo cui il servizio delle merci sarebbe 
stato provvisoriamente interrotto sulla 
ferrovia transiberiana per lasciare tutta 
la libertà al trasporto delle truppe e dei 
materiali di guerra, sono assolutamente 
destituite di fondamento. Si afferma da 
buona fonte che il traffico continua re- 
golarmente e che mai in questi momenti 
si è effettuato alcun trasporto militare 
per cui fosse necessario sospendere il 
trasporto ‘delle merci. 

pon. Dtiner 
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Primavera intellettuale 

La società scientifica cattolica ita- 
liana — La rivista di scienze sto- 
riche — Uno studio sulle origini 
della Chiesa di Aquileia del sac. 
prof. Pio Paschini del nostro se- 
minario — La quinta sezione della 

società. 

Ne’ giorni 13 e 14 settembre del 1899, 
la società cattolica italiana per gli siudii 
scientifici, preparata con tanto amore da 
Giuseppe Toniolo, si era definitivamente 
costituita. In que’ giorni gli studiosi cat- 
tolici, celebrandosi le solenni onoranze 
in Como ad Alessandro Volta, si erano 
raccolti a studiarne la costituzione. Il 
vescovo di Como mons. Valfrè di Bonzo 
(presenti pure gli eccellentissimi vescovi 

Callegari di Padova, Riboldi di Pavia, 
Scalabrini di Piacenza) aveva aperto le 
sedute con un elevato discorso sull’ar- 

monia della scienza con la fede, quindi 
si erano discussi importanti temi e si 

era approvato un regolamento della so- 
cietà, denso di 29 articoli. Si capisce che 
una vera primavera intellettuale stava 
per prorompere. i E 

La società fu divisa in cinque sezioni] 
1) studi religiosi filosof. e apolog. 2) so-. 
ciali, econom., giuridici e politici, 3) na- 
turali e matematici, 4) storici e _ affini, 

5) filologici letterari ed estetici. Un’ im- 
portante discussione fu quella sulle. ri- 
viste da adottarsi o da fondarsi, quasi 
organi delle varie sezioni. Per la prima 

sezione fu deciso di trattare con la Scuola. 

cattolica sì da adattarla allo scopo relativo. 

Per la seconda esisteva già la Rivista in- 

ternaz. di scienze sociali. Per la terza la 

discussione approdò alla fondazione della 

bella rivista di scienze nasurali e matema- 

tica diretta da mons. Maffi ora arcivescovo 
di Pisa, con programma redatto dal com- 

‘pianto mons. Riboldi vescovo di Pavia, 

poi cardinale arcivescovo Gi Ravenna. Le 

due ultime erano restate allora un pio 

desiderio. 

Il prof. Rodolfo Maiocchi però avea 

presentato per una rivista storica un di- 

segno completo dal quale, tra l’altro, 

emergeva il proposito di trattare in modo 

speciale l'illustrazione o la restificazione 

di temi storici contestati e la critica di 

fonti storiche. Avea soggiunto che la pub- 

blicazione si crederebbe assicurata Qqua- 

lora si raccogliessero poco più di cento 

associati annui a L. 12. La proposta fu 

allora vivamente applaudita, e mons. Cal- 

legari vescovo di Padova, ora cardinale, 

dichiarò subito, con pansiero munificente, 

che egli si sarebbe sottoscritto per dieci 

azioni. 

Ad onta però di principî così propizi 

la rivista storica non comparve subito. 

Passarono più che tre anni, tanto che 
noi, tagliati fuori dal mondo del pensiero, 
l'avevamo quasi dimenticata. Da qualche 
frase però rivoltami a quando a quando 

dal prof. Toniolo, io capivo che quel- 
l’uomo pieno di fede ci pensava e lavo- 

rava. Ed ecco finalmente aprirsi que- 

stanno con l’annunzio che la rivista st0- 

rica sarebbe finalmente apparsa entro il 

gennaio. 

Ora che scrivo ne ho sott'occhio il 

primo numero, un bel opuscolo di 80 

pagine in 8.0. S'intitola: Rivista di scienze 

storiche: è mensile, e porta la firma del 

suo direttore sac. dott. Rodolfo Maiccchi 

notissimo in Italia per le note al Balan 

e per importanti pubblicazioni storiche. 

Questo primo numero contiene glad 

studii notevolissimi. Mons. Gaggia comin- 

cia una serie di articoli sui « primordii 

della tregua Dei », il prof. Mariani del- 

università di Pavia inizia uno studio sulla 

vita universitaria pavese dei sec. XIV e XV, 

il Maiocchi pubblica un nuovo diploma 

berengariano e una lettera di s. Ignazio 

da Loyola al comune di Pavia. L'opu- 

scolo si chiude con lunghe recensioni 

di opere storiche importantissime per chi 

vuol seguire il movimento critico con- 

temporaneo. Riviste di tal genere, sorte 

col favore dell’episcopato e perciò sicure 

quanto ad ortodossia di dottrina, dovreb- 

bero avere larga diffusione tra il nostro 

clero. 
pra 

Ho tacciuto a bella posta di uno stu- 

dio che comincia su questo primo nu- 

mero, per parlarne ora più di proposito. 

Il terzo articolo porta il titolo per DOl 

di massimo interesse «sulle origini della   “ ° ra Pa 2, 

Chiesa di Aquileia » ed è firmato dall'au  



    

  

    

  

iLecì 

     

  

tore che è il sac. prof. Pio Paschini del 
seminario di Udine. Lo studio del Pa- 
schini non solo è di attualità perchè cor- 
risponde ai grandi studi che vanno ora 

facendosi sull’origini delle chisse setten- 
trionali d’Italia, ma ancora è uno studio 
che promette di essere ben fatto. Per 
cominciare con delle ‘indiscrezioni (per- 
donami Pio!) dirò che fu letto dal padre 
Helming, dotto bensdettino dell’abazia di 
Praga ed approvato da lui con lusin- 

ghiere parole. Di più il Maiocchi che 
dubitava di poterlo inserire subito perchè 
inviato tardi, appena lettolo, ne scrisse 
al Paschini dichiarandosi soddisfatto tanto 
da dargli luogo nel primo numero. Buoni 
indizii questi: non è vero? 

Questo primo numero 
contiene appena le premessa dello studio. 
Il Paschini introdottosi coi pensieri ge- 
nerali del Duchsesne e del Grisar su 
quanto si sa in 

delle chiese settentrionali d’Italia e sulla 
tendenza posteriore comune a molte di 

sa 
INC 

darsi origini illustri, mentre le origini 
prime, scevre di ambizioni, rimangono 
in realtà nascoste nel buio più fitto, viene 

a esporre lo stato della questione. della 

protoevangelizzazione di s. Marco in A- 

quileia, quale era rimasta fino al secolo 
XVII. Da questo non difficile esame 
resta naturalmento chiarito il fatto che 
i critici erano tutt'altro che 

ella rivista però | 

generale delle origini i   i 

concordi; , 
anzi si può dire che piegavano al dubbio 

e alla negazione molto più che all’affer- ’ 
mazione. Però che (e parlo selo dei di- 
fensori della leggenda) mentre il Sollier 

bollandista si trincerava dietro un neque 
aio neque nego, il de Rubeis medesimo, 

che nei monumenta avea sostenuta 
protoevangelizazione di Marco, nelle dis- 

seriationes variae eruditionis posteriori, pur 

difendende ancora la sua tesi, sentiva 

un po’ scricchiolare 
tenue infiltrazione di dubbio. 

Il Paschini viene poi all’ esame dei 
testimoni antichi. Nessuno ne sa nulla. 

acquistò 7000 fucili, che il comitato in- 
«| surrezionale si organizza a Kakizapa e a 

la! 

4 ina si Gr DE i; iferì al Ri BG sirca 

' politica. 

il terreno sotto una i 

, Gabinetto con 

i del gruppo Posic. 

«Il Beda medesimo, che parla della ve-, 

nuta di Marco in Italia, ignora per anco 
la DIA ESTOROn aquileiese e, col Beda, 

siamo già al principio del secolo VIII 
Che più? L steriormente (sec. XI e XII) 
spuntano perfino particolari leggendari 

sulla venuta di Marco, estranei 
dazione più antica della leggenda costi- 
tuita dai pseudo -atti di S. Ermacora, © 

non consonanti ad essa. 
A questo punto lo 46 si tronca e 

alla re- : 

lascia ai lettori il più vivo desiderio della 

‘continuazione. Dai brevissimi cenni che 

ho dato, compendiando in pochi periodi 

nove pagine, si comincia già a divinare 

l’importanza del lavoro. Non si tratta di 

negare ogni possibilità della venuta di 

Marco, ma solo di esaminare il valore 
delle prove recate. La critica, quando è. 
sana; è distruttiva 3010 apparentemente: 

oltre che lasciare i suoi diritti alla pietà, 

essa termina sempre in fine con una ri- 
costruzione sintetica, diversa se si vuole 
dall’antica, ma senza dubbio, più salda. 

Resterebbe ora a dire della V sezione 
della società scientifica: studi letterarii, 
filologici, estetici. Questa forsa è ancora 
la più male in arnese: non ha rivista 
propria e non si ode 
bare una speranza per 

tuttavia. 
Per ora alcani giovani volenterosi si 

sono raccolti intorno all'Ateneo, vecchio 
periodico letterario ringiovanto ora da 
un’ onda di pensiero moderno. 

ca 
du 

ancora neppur tu-. 

l’aria. Speriamo : 
i centemetdte un caso di 

s60 emana . 

dalla società romana di cultura e vi'scri- ‘ 
vono i migliori prosatori e poeti di parte ' 
nostra. 

Sursum corda Qunque! L’avvenire è 
ri- 4a tanto lungo. in fondo in fondo 

splende un miraggio 
fiorente ai limiti 

cordia piena della fede, 
o: 

Rael ast o rrartre 

“Oilirio tano viario 
(Vedi în IV pagina) 

Elio Gulléri. 

FIIAREZIEI N AZIO IRIS VPN IAT IRA DRITTI EIA 

APPENDICE 

I delitti dell’oro 
Siete intrattabile. Vi rimanderò dun- 

que nella vostra se greta. Fra qualche 
giorno, la solitudine e la CRGNSIONO vi 
ridurranno a più mite consiglio e la vo- 
stra inflessibi le tenacità, speriamo, finirà 
col cedere. 

Non ostante la sua forza e la sua ener- 
gia, Giovanni diventò livido: le sue lab- 
bra si mos: sero, come se ‘volesse dire 
qualche cosa. Ma egli avea scorto negli 
occhi del giudice un lampo di gioia, la 
gioia del trionfo, e Senescal con ono 
sforzo violento di volontà riuscì a padro- 
neggiarsi. 
‘Prima di uscire, proprio quando i gen- 

darmi lo attendevano sulla soglia della 
porta, fece un passo verso Dalzon, ed 
esciamò con grande emozione. 

— Signore..., signore, permettetemi 
di dirvi una parola! i 

  

la 

ivo come una terra | 

di un deserto: la con-, 
della scienza e | Le comunicazioni sono interrotte da pa- 

  

; Struzione 
‘ delia stazione 

i segnalano violente IOIDR te sulle 
i di Conquet per 

La rivoluzione nell’ Uruguay 
Montevideo, 3. — La città è tranquilla. 

Il governo non crede neces 0 erigere 
fortificazioni. I battaglioni dell lla guardia 
nazionale, che entreranno in campagna 
sì esercitano al tiro a segno. Le voci al- 
larmanti fatte correre non sono confer- 
mate nelle sfere gove; "ali ve 

Buenos Ayres, 3, — Si ha di Monte 
deo: Assicurasi che le 4 pe Si gener rale 
Saravia si sono im; Ta ; onars 

pochi chilom 
incrociatore daga 

      

   
    

situata a 

Wa 

   

ri dicina R 

Rruscelles, 3.-- Un dramma sanguinose 
si è svolto in una casa della rue du Che- 

i min de Fer, Durante una discussione per . 
ragioni di interesse 
amici di nome Gilsen 

enaux diede 

bile di rasoio 
i 

CON 

i terri 
tagliargli il L 
ziato rimase mar 
della caduta del 

    
none, cui per 

uno dei suoi : 
, il dottore in me- ‘ 

al Gilson un colpo 
al petto riuscendo a | 

il disgra- ; 
to sul col ipe. Al rumore | 
cerpo, la moglie e il fi- | 

i glio della vittima, che si trovavano in o ) 
i una stanza 

a i } assassino. Il Gilson aveva 40 anni. 

3 | Parigi, 3. — La Patrie ha da Cambrai 18, 
    

  

   

  

viciua, accorsero e arrestarono 

notte per Mon tevid pra i i che a euvilly i tessitori scloperaz pb in- | nazionali argenti cn voce dell in- | cendiarono il castello della signorina Ra- o ‘9 © Taio 74 F ù Î a | “In PSI 3 4 i n 5 servento amici evolo del Brasile e del O - | yes, proprietaria di una officina. "Dola ghilterra per ricondurre la pace tra gli i aver cosparso i muri di petrolio, barri- ; insorti e il governo. KS CCLRIO: de sirade vicine per rendere im- è      

      

    

REMAILER UTILE ANOMALA RIO LIA ME SIT 

a EI BALCA 
fo 

  

IEITRBTAIENRRI 

Le riforme in pece 

  

   
    

    

Salonicco, 8. — Gli si au- 2 

striaco e russo i no £ almente 
parecchie ore con Hilmì Rui , propo- 

si Ito di quanto fece Hilmi pasci: 
plicare il programma di Moti 
late nel febbraio scorso dall’ Ausi 
ro e dalla Russia e circa lequ: estioni 

preliminari per la rior ganizzazioni e della 
gendarmeria. 

| rivoluzionari si preparano. 

Costantinopoli, 8. — Un comunicato del 
LOG alle AMmDAsCIALO d'Austria-Ungheria 

i Russia dice che sette casse di mu- 
ni: izioni, e cinqus casse di bombe furono 
ineiita a Samacow, che 5000 uniformi 
furono ordinate a Cabrova, che Sarafoff 

Karanlik, 

In Serbia. 

Belgrado, 38. — Il Ga ibine tto Gruic pose 
la que stione di fiducia al Club 1 

la situaz 
1 Club radicale prenderà la de- 

one il pomeriggio di oggi. 
ritiene probabile in rimpasto al 

alcuni elementi radicali 

cisl 

Si 

  

Il Miristro des esteri 
alla Scupcina che LItoDe 
alla Russia il conven o di 
ine in seguito Ha 

Ciano della popolazione; 
naci russi non vogliono 

in convento che quando 
convento della Turchi 
sarà messo a loro SEE sì 

ha dichiarato 
;sito di Geder 5 

di Dasutchan fu 
A attitudine 

tuttavia, i 
na 8 abband 

    

LATENTI 

Notizie in (A 

Roma, 3. — Nel corrente esercizio del 
mese di gennaio l’erario ha introitato 
per le principali entrate L. 894.594.294 
e cioè L. 13. 503 207 in più dello stesso 
pariodo dell’esercizio precedente.-So: 
aumento le tasse 

Rae TIE IU 

  

   

cati, di fabbricazione dei tabacchi e dei | 
sali, del letto. Sono in i le 
tasse sui fondi rustici, sulla ricchezza !; 
mobile, sul dazio co nsumo. 

Vercelli, 8 
malviventi, armati di grossi ag li, ag- 
gredirono per brutale malva gità ‘certo 
Pelle Pietro di un paese vicino a Tortona 
e lo percossero fratturandogli la gamba 
sinistra. 

Domodossola, 8. — A Cesara sul lago 
; d’Orta, in una sola notte, furono appic- 

cati ben neve incendi nella montagne 
sovrastanti il villaggio. Vi fu molto pa- 
nico, ma i danni non furono molto rile- 
vanti. Gli autori sono ignoti. 

Pietroburgo, 3. — Fu annunciato re- 
peste al labora- 

torio di medicina sperimentale nel forte 
Alessandro presse Cronstadt. Le comuni- 
cazioni però che erano state interrotte, 
furono ristabilite. La località fu dichia: 
rata immune dalla peste. 

linea di co- 
in vicinanza 

Gorizia, 3. — Lungo la 
della Wochein 

di Dinale si staccò dal 
mente una frana che seppellì parecchi 
operai e ne schiacciò quattro. 

Briancon, 3. — Violente burrasche di 
neve sì ebbero ieri in tutte le regioni. 

i recchi giorni 

Parigi, 3. — Dispacci dalla Bretagna 
coste 

effetto di trombè marine 
ano se. Banchi SOR di pietra sono 
rasportati fino alla distanza di 60 metri. 

  

   

ORAL.) 

sugli affari, sui da bbri- | 

— A Formigliana cinque | 

“are cantando inni rivoluzio» 

portò delle scintille 
à 200 metri 

    

  

Orsì. IL Ss 
1069 venire 

a e gendarmeria a portare s0ccoss 

li
ne
r 

  

a esenti sita SEN PRE ALL NATA 

Totta. per la Libertà i in ui 

Jombes, 

  

   

    

   

  

   

   

1}? 

  

   

    

\ersonaimente 
e È Gombes riturnò 

questa quisti i 

riguardava 1i gal to è il capo del mi- 
MbioIO, & IE BIUIE 3 che 

alla testa dei 54 Dinetto 

ì giche Tichieste dalla 

sero prese. 
i dubo 

   

   

  

se Inisure 

situazio One Don 
  

a questa dichiarazione. 

| Combes si vendica dei suoi oppositori. 
I Parigi, 3. — Il terribile Combes an- 

i 
È 

    

  

i npunzia che è in re di tutte le accu: 
firmate ed anonime pervenute al presi- 
dente Loubei contro la sua amministra- 

PE 

  

   

             

  

zione © specialmen ie contro le misure 

che credette di COVsl lere contro le 

Ù azioni. Bigli rà al Con- 
siglio di Diaio le provenienti da 
po 1s0naggi politi re ienbi 

giurie se 1uf ‘gal 

pi ;uratore pro- 

  

ceda contro 

   

in prigio nel Wa d. Tr. 

IN UNGHERIA 

Disordini militari, 

  

  

Presburgo, i — Fra i soldati dello 
sq: adrone del 5.° reggimento degli ussari 

iran è SCUDO: ala ici i una Sea ‘ato 
Di eci uomini del terzo 

  

   

  

un Lasa situata: presso la 

i lorchè il sergente ‘Orsich li 

tornare quartiere gli      e cn nasc 

malo modo. 
La stessa sorte O 

Roc. Siccome i con 
nati si Sfntavkaii a si 
uscire un forte picchetto 
comanda 

gli Ussari 

armi. Due ussari 

Tra borghesi e militari. 

al sergente Bea- 

arrestarli, 
di      

   

   all’obbedienza facendo uso delle 
rimasero feriti. 

e si alterò al 

nell’ istante più critico 
primotenente o 

posizione. Per caso 
entrò nel caffe un 

   
honved, il quale ordinò al sergente di i uscire; poi fece eseguire daila picc cola 
orchestra che gi oduceva nel. caffè     

  

      

      

— Parlate. 
—. Vi ho offeso... 

non per cattiveria. 
— Voi m’avete offeso? domandò sec- 

‘camente e con un profondo sdegno il 
magistrato. In che cosa? 

— Io ho scritto... sono io che ha... 
_ Sbrigatevi! non vi comprendo... 
— L'Eco di Maupierre non ha pubbli: 

cato, l’Antiguario e firmato Helios? 
SÌ, e poi? 

— Sono io l’autore di quell’ articolo, 
lo confesso e ve ne domando perdono. 

Il giudice lanciò al giovane uno sgnar- 
do pieno d'ira, e con un fare sprezzante 
rispose: 

— Che volete che me ne imp 
siete l’autore di quella diatri a? Lo sa- 
peva... Ma simili attacchi, z imili meldi- 
cenze mi lasciano propio indifferente. |. 
L’ uomo onesto, che viene postato passa 
oltre, nè guarda a’ suoi piedi... 

‘Queste parole furono come una fru- 
stata attraverso il volto di Senescal. Egli 
abbassò la testa e retrocesse qualche passò 
barcollante. 

L’ interrogatorio era terminato. | 
Chapeaulx si levò, mandando un lungo | 

ma per leggerezza, 

tti? Voi 

  

    

i | Senescal rientrò nella © 

    

Guardavano il ca- 

sulla 

che fu in-| 
one pronuuciarono } 

scttoprefetto di Ga A Ke 

uno squadrone di da: 

2 REI 
di Uibi- 

U GVI "ebbe 

misure che 
| i Vescovi @he 
i iui solo deve giu- 
i da prendersi circa la 

Neil 
supra 

Di do che la lettera 

    

non timali ‘ebbe 

  

Î 
Sembra che Loubet abbia ce- 

i Così staremo at vedere se nella così-; 
j detia libera Frantia non sarà più per- | 
i Messo Gi lagaarsi del suoi governanti 

i Benza lacorrere nel pericolo di andare 
i 

È 

  Su
 

i#Frivli » si 
ij del nostro Man 

: ioni perchè del tutto spa 

i nel 

  

S. Daniele 
2 febbraio. 

Per l'allevamento del bestiame. 

   

  

Nella sala del Municipio oggi ner la 
| seconda volta ha pariato ai contadini il 
cav. Romano nel nostro troppo reietto 
idi ioma i frei ulano. Molti contadini RA 
vano 8 con piacere unito a ricco vantag- 

      

  

   

     gio sentivas Le ti prat 

iel bestiame Dovino: 
vorrei che Leg 

già non la o 

  

stalle di una volta, 
aperture di 7es piro. 
degli animali 

basse, 
i Anche 

la pi DL dev'essere la casa 
Co- 

rio, il presidente é dl 
latti e ario il m.° P. AI- 

+ Continui il Goatizio ed i generosi 
proc ‘urare l'istruzione della Classe 

in ciò s’ avranno un meritato 
plauso. 

Il cav. Romano fu invitato dal locale 
a cui mizio 

Ar 
DOD. 

latere 

gia 

      

    

ò3 lebbraio. 
Incendio... RESTO, 

  

strano sarà ust: tificato 

«iD cene Lio, } a 

leg alla cme ally 

fu nei locali d 

adibiti a stalla e 
i contigui 

non intiere 

di edero undici sà di sno 

dee n.00 O Gentili         
  

  

   
     

  

   

  ht asta volta il fuoco 
: riore > dei ca- 

7 Gea- 

Lite grazie alle er- 

tutta 1à 4 - 

fino all'abita 
SCA stalla sottosi 

    

   

  

cato di mattoni non fu danneggiata. Un- 
dici capi di bestiame evasero in salvo 
per opera di un coraggioso detto Giu- 
seppe Trips Clara. Fuma sora Jane 
oggi con tutta la. piova Chea 
cadere un misto di leg: 2. 
Neon si sa trovare lor verosimile 
dell’ iricendio. Tutto SOLA d’assicura- 

elta. 

3 febbraio. 
Questioni Alosseriche, 

Domenica. nella dell’ « Albergo 
raccolsero parecchi viticultori 

mdamento, invitati dal Co- 

) co 
Saia 

iGamgeli i 

     

  

mizio Agramo per è «flare Deo alla 
: postre coldizioni rig 10 alla fillossera 

Ì ra presente Alle ‘he il ds epuiato Mu orpurgo. 

i Parlarono i site ri dott. Rubini 6 

i stra 

: il dott. Nussi. 

Si concluse di insister 

zona sia dichiarata e libera. 

Consiglio comunale. 

Lunedì alle 2 pom. si raccolse il no- 
; Btro Consiglio comunale. Vennero nomi 
i uali parecchi membri delle nostre puo- 
Diiche amministrazioni in sosbiiuzione di 

| rinunciatarti, sì sospese ogni deliberazione 
i sul restauro della 

coeve AIDONOCRO 
con acquavite in 

caserma, Al- 
esortò a ri- 

cosero la 
spada, Jo aiterrarono e lo conciarono in ; 

   

canonica di S, Silve- 

iche tin 

regio 

» fatto, 
scar no le 

iii senza 
per l’ igiene 

: Tigre, 

  

stanno i oggetti € tifa noscritti 
ziosi, che il museo è circondato | 
camini, cosicchè si può dire di 
fra fra quattro fuochi, 

Teniamo per certo che coloro che 

    

hanno È Sl re prenderanno tutti i prov- 
vedimenti per scongiurare qualsiasi pe- 
ricolo. Forumjuliensis. 

Attimis 
3 febbraio. 

Colla ocda fra le gambe, 

Tre messeri di Attimis che Corrispon- 
dono a un falegname, a un sensale è a 
un pevero affittuale ‘cer \osciutissimi 
il loro zelo anticleric cale, Jeri sì recarono 
a Racchiuso. In una dus osferie 
del 1uogo, tanto fecero dà, alii la 
buona fede di due ingenui. A, questi fe- 
cero firmare un ricorso contro il Rev.mo 

assessore municipale, pando ad 
ni LUGa servito pel tendere che 

medesimo Tardi s’accorsero i ia Ua 
procurò il tiro terzo però, più avveduto, 

birbone. Fece e ie viste di firm: are. Chiamò 
i dus che si lamentavano piangendo del 5 
l’inganno patito. Mentre esso si accir 
geva ad apporre la propria firma 
ti acciuffano il dEi: che contra 

era 

     
ui 

    

      

   

tre messeri in due, « La 
li mo! si ano Sco 

stò ie i tre d...ravi, 
ro dal E dui levate non ser 

essersi di un nodoso bastone, 
temendo solenne spolverizzata di 
spalle. — di è il seco ndo tiro bir- 
bone per parte del primo bre messeri. 
Documento a quelli che desiderano la pace 
e il buon ordine. Il vento. 

Oleis 
41 febbraio.   

    

    

il dott. cav. G. Batta 
a tener una confe- 

nto del bestiame e sul- 
Ì aa dol sificio o. La conferenza 

i preceduta da vi visita 80 mmaria alle 
i principali stalle del passe fu somma- 
mente pratica determinata e precisa, 
tesa perfettamente e gustata dai cont 
allena affatto da DI 
inafferrabile che 

in- 

adini 
31 fare accademico ed 

d difetto di tante con-     
hè i spende ere alle obbiezi (031 e diffic 

perc e ia no- 

siro, richiedendosi un progetio più det- | 
tagliato, si provvide alia ,assegliazione del 
ilegaio Usi ip GX Patriari ca Go wani, s1 de- 4 

computo degli anni per l’au- 
inento sUssennale degli im Mpiegali IDUDGi- i 

Cipaii. SI presero inolire varie altre deli- 

  
     

berazioni esaurendosi tutto l’ ordine del 
giorno. 

Prima della seduta venne distribuita 
‘al consiglieri DA pubblicazione sulle 

Sao —.. ) COndizioni del D 
pagni degli ammuti- 

‘81 fece : 
cacciatori 

ato da un tsnente che costrinse ’ 

dvLO Ospitale. 

e 

Martedì (Festa della Purificazione di 
Maria Ss.ma) a cura del Gabinetto catio- 

  

i che taute Memor rie 

ts ;nze al popolo. La popolazione di Olei 
gratitudine al- 

friul. 

Tae    

  

Dire esprime la propri 
egr. dott. Romano ed'all’ass. agr. 

ché lo mandò, fa voti nell’ interessi 
nerale che un “altra volta ci lasci il 
ferenziere tutto il giorno RAF: 
paese perchè poi con comodo 

  

pe
rt
e 

stesso 
possa ri- 
oltà de egli 

nti, visii tale minutame nie la st alle 
e così dare alle conferenze la massima 
praticità ed utilità. 

- Subito dopo mezzogiorno il dott. 

ascolta 

  

portò ad Ipplis per tenera altra coi 
renza sulle ‘stesso argomento. 

Cleulis (Paluzza) 
2 febbrato. 

  

Funebria, 

Iari si fecero solenni funerali per la 
1 là be »nedetta dI don An ton > De 

; di se ha rici t 
che in qu esto Daeso deve 

  

per tre anni 
i fa capellano amatissimo, La messa da: 
| requiem e le sole enni esequie egg i fatte, 
| siano a lui che già gode la pace dei giu- 

. lico S. Paolino il M. R. Don Valentino | 
Venturini della vostra città tenne nella 

i Sala C Gapitolare, gentilmente concessa una 
pubblica conferenza sui iema /l progresso. 

di Budapest, 3. — La scorsa notte in un, 
caffè un sergente di cavalleria degli hon- 
ved venne a diverbio con alcuni borghesi, 

punto di minacciare a scia- 
bolate chiun ;iQue aVvesso Usa Lo fargli Op- 

Gii intervenuti furene neMerosi, 
ogni ceto di persune. 

Il conferenziere trattò 
tono SIo9 facendo ve 

bene e di male ci è nel 

  

gresso dei giorai nostri. Alla fiue però 
cambiando il tono scherzoso in sv 10 fece 
vedere come la chiesa ha sempre pro- 
mosso il vero progresso ed accetta ed in- 
Colagg ia quanto di DUOLO ritrova i luge- 

sti, segno dell’affetto e della riconoscenza 
che questa popolazione gli porterà sempre. 

Pi D. 

Pavia. 
2 febbraio. 

La Società Cattolica di Mutwo Soocorso 
Aes; oggi la nostra Società Cat 

di M. S. ha tenuto una 
bene. Alle tre dopo m 
sale delle scuole 

olica 

, festa ap per 
dina nel io- 

  

      
       

  

gentlimentise CONcessI 
| dal sig. Sindaco, don Edoardo Marcuzzi 
| — che la maitina aveva predicato sul- 
‘l'opera della s. Infanzia — tenne una 
conferenza svolge questi punti: gli 

  

operai deven no ri; rsì per mezzo degli 
operai stessi J; ibi unione in G Cri: sto; 
da questa adoro dear > subito la Società 
di Mutuo Soccorgo; la assicurazione con 
tro i danni del bestiame bovine, la iscri- 

      

   

  
eo di wii T.tre attori di quella 
scena drammatica erano spossati, affranti 
dalla fatica. 

Il signor Dalzon bevve, d’un tratto, 
un intiero Dicchiere d’acqua fresca, al 
lora allora portatagli dall’ IRR: 

Il cancelliere presentò SPE od suo 
fogli, coperti dalla sua scri itturs i minuta, 
a Senescal, dicendogli affabilmente; 

merata? Senti... 
A Uno sguardo. severo, Jlanciatogli dal 

famigliare. 
Giovanni, del restio, non volle firmare, 

e il suo rifiuto venne registra ito breve- 
Cola in fiae del: verbale. 

— Giovanni, calmo e vw 
&rave, senza Di 

gnare d’uno sguardo il magis irato, sen 
pronunciare una parola sola s' ihih 
leggermente ed uscì. 

IX. 

| primi imbarazzi del signor Dalzon. 
Dopo questo interrogato rio, ( 

Taio quasi una mezza Fe 

  

  
  

        

bre nelle ossa; affranto, estenuata, colla 
gola riarsa, co Î cervello vuoto, colla te- 

stà pesante, egli si getiò sul suo saccone 
e. sftetto là immobile, per lunghe e lun- 3 

, ghe ere, privo di sentimenti. 

— Vuoi sottoscrivere e, mio vecchio ca-. 

giudice, ironcò quel linguag ggio troppo 

«ombre bizzare, che 

j brarli.: 

! a tentone, 

Quando il funesto torpore gli si dis- 
sipò, si trovò nelle tenebre più € ve; La 
grossolana gelosia, messa davanti alle fi- 
nestruola, non lasciava entrare il a pic- 
colo raggio di luce. Allora in mezzo a 
quel gran silenzio, a quel triste silenzio 
do lo circondava, Giovanni intese suo- 
are la mezzanotte. 
Si alzò e si pose a sedere sull’orlo del 

pagliericcio, cogli occhi SRO ten- 
tando distinguere in quella oscurità fitta 
gli oggetti gini senza profili, come 

grano sparsi intorno 

  

    a lui. A poco a poco, come le pupille si 
assuefacevano alle tenebre, potè adom- 

.la tavola appoggiata al muro, la 
sedia rinversata. Poi, mossi alcuni passi 

arrivò & toccare ] l’olla di terra 
‘ che il cancelliere ogni sera riempiva d’a- 
cqua fresca. Senescal attaccò le labbra 
ail’orlo di quel vaso e si mise a bere 
avidamente. 

Rianimate - 
A FIS wi — cus Remo >... 

2) a 2°» = I nt ten "e : ia î 

si Ne | d P 0 sa e di i 5 

“’storato un po’ dal riposo 

‘senfi che i 

e ; sr aseni 4 ; 
l’inno di Kossuth, e 8° inginnocchiò e gno umalo, combattendo però strenua- LIONE alla Cassa nazionale di previdenza ; | stette in quella posizione finchè l’orche- mente gli errori che portano l'umanità il denaro bisognevole per queste opere stra non ebbe finito di suonare l'inno. ad un Varo regresso. La brillante confs- 19 8! ha col risparmio sulle bevahde al- } 3 ” pera ea pa i 

COil R ri E Gli ds 
1 Dorghesi pressuti fecero all'ufficiale renza venne alla fine coronati da an CHAGoa, sul giuoco, sui fronzoli delle ra- delle ovazione augtiohe. | plausi. © | gazze e dei g siovani ; e per costr \ger 

1 È al risparmio è 0 Di ag £ A i Digi Per il nostro Musco, : CE o RR GIRIRID Da C3iTa: Gp Ul lora ai i Il locale delle scuole è pie no di ascol- Da GUrAa » p n efficace 6 sicura per : Dopo i incenalo della . Biblioteca Da- tatori. Dopo la con ferenza vennero estratti 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è zionale di o è sorta in pal 9o0ne ca 2 sorte tra 1 presenti sòocii della Società vi Tea DI RE preoccupazione intorno alle condizioni (C. di M. S. cento premi. La sera poi l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina RM hi i pira RR o premi. era. poi, dei nostri Museo, Archivio, Bibiioera nella canonica del cappellano la schola Vatiari baro tonico, de estivo, ricostituente, Si osserva giustamente cha la cucina cantorum tenne una cena, dove reguò nasca IRE RETE VII ZI POSTE LN UPAAER LIGNI RIDIEAE TEORICA Tarsia 

snureneanitanua ie siae 2 " armare @ 

  

  

sugi pensieri erano chiari, lu- 
cidi: la memoria gii presentava 
dine perfetto tutto quanto gli era acca- 
dute in quella giornata; ad una ad una 
2 fasi dell’inter rogatorio gli. pa 10220 
apide per la inente; la voce, l’a Cana 

il tono di minaccia, le parole ma rcate, 
sottintesi, le diverse espressioni fort n 
sonomia del giudice, il sorriso compas- 
sionevole, il “sogohi guo schernitore, le 
sue arguzie, la sua ironia, la tenacità de- 

gli sguardi, tutto tutto... 
Seuescal, dopo aver bene considerato 

le circostanze di quel lungo e . crudele 
colloquio, capì che non avea nulla a rim- 
Po e che il suo conte ;gno era 
fato bnono e prudente. 

58 fosse stato colpevole, limperizia 
de l giudice d’ istruzione lo avrebbe sal- 
vato 

Allora, tranquillo, rassegnato e fidu- 
cioso si inginocchiò a’ piedi del sa mi- 
sero pagliericci lo e recitò le orazioni ad 
alta voce 

Non soffriva più ; si sentiva a 
solato, pieno di speranza, 
fidenza in Dio. 

con 

CO 

anzi 
pieno di 

‘imua), 

  

qu 
Ita 
Tr 

ass 

pri 
le 

pu 

sol 

au 
roi 
no 

del 
che 
81, 

bie 
an: 

Ser 

è # 
S0£ 

me 

rat 

qu 

tar



    

i poi, 

see 
eguò 

  

dC sar 

i una 

    

  

  

    

    

  

l'allegria è ja buona Armonia. 
cordare che qui, sotto 
istruzione di don Nicolò Ber 
una compagnia corale che dai 
onore, Bravi i cattolici di 
sempre avantil 

Codroipo 

Di
a 

2 febbraio. 
Africa in pi — Eseroizi ginnastioi, 
O: : treno delle 9.40 

qui la Troupe Afri icana e ia 
Italiana dì varietà. Nel 

Tro el Africana ci 0 
"o 

  

ic ;ol arrivaro 
Dna 

    

elle ore pom. 
fferse uno sp tace 

(8841 bello e interessante oigent 
vi raA in cui venivano rappre ntate 
le principali a ize paesane di vita 
pubbli ica e privat 

   

* prima a mazzo chilometro sopra Pradielis 

i Vedronza, 

nella località dove 
struito un ponte |a 

la terz 

venne, poco fa, co- 
pedonale, la seconda a 

a a S. Osualdo, dove un 
   

i tempo cominciava il laghetto di Grosis. 

i di Udine. 
: luc 

Queste tre 
complessi 
verrebbe 

cascate 

a di 2500 cavalli, e la forza 
adibita per illuminare la città 
Chi lo avrebbe dette che la 

e e con e 
Ò — 

; = etico di 
n pe». i - i = lt n 3A = a 

"Ir ———————_—_—È seni east eran 
  

guerreschi, lotte, boters, 

all'aperto e tante altre novità africane. 
La Troupe Africana dei Togomandingos 

| giunge a noi preceduta da oil fama. 

darebbero la forza | 
I prezzi È questa sera son I 

cent. 50 — piccoli ragazzi e Dist uffi- 
ciali cont. 30. i Sedie in galleria e pia- 

| tea cent. 90 — palchi L. 5. 

e sarebbe venuta da queste erme val- : 
‘ late circondate da austere montagne? 

. Compagnia | 

Dopo, la compagn lia di varietà diede i | 
soliti esercizi ginnastici, ma questa volta ; 
audacissimi; alcune gi gnorine rabbrividi-; 
rono e un africana si velò il volto 
non guardare. i 

Montenars 
1 febbraio. 

da pata: iniziativa, 

      

      

         

    

        

  

    

  

  

di cuore si portarono 
io delle borgate è Mon 

;egiiere una offerta ver la 
2 pove ‘a famiglia di Zavitti 
vittima del lavoro in America ‘a, 

ato su cotesto giorn vale. 
offerta in d TO 8 ge- 

ita, dimestra una volta. 
à e buon cuore dei Mon- 

    

LA 

  

      

      

3 È 
I È i0r0 reli (219 Igi tà. 

S° abbiani 10 a meritata lode 
Dea ti RAsa co ‘motori e Iddio 

  

tutti ; 3 ana sue prom me 880. 

Chiasiellis 
2 febbraio. 

La morte di un seminarista. 

Der | 
i k, 

: penetrati nella casa 
i negozian ì 
! cassetto lire no ind 

È i, ADANI e 
I lavor ,, Se npré n sì dice, si comince- 

rebberò Spa i prima. Povero Torte! 
resso vuole ad 

‘tuo libero 
le tus acque nel me 
umano rotti argini e di; 

    
turbare il corso e inquinare 

ntre il pensiero 
ghe tenta inesplo- o

.
 

    

fati orizzonti! i Livio. 
a 

Latisana 
1 febbraio. 

Furto. 

Ieri sera, verso le ore ignoti ladri 
di Car 

  

otto 
rubarono 

iversi spiccioli. 
i occupa l’arma dei rr. ca- 

te in terraglie, da un > 

Del fat to s 

‘| Tabinieri. 

Teri 1 febbraio, alla ore 18, dopo ] RI | 

  

   

  

    

    

e pencsa malattia sopportata con la più 
edificante rassegnazione, co dntoitato dai 
SS. Sacramenti, spirava la sua bell’anima 
in seno a Dio il ne seminarista   
Giovanni Di Giusto. Di lui si può dire che 

  

   

visse da angelo, e morì da santo nella verde età d’anni 22. 
Vale, o anima benedetta, le nostre pre ghiere t'aprino ben presto le porte de alt eterna gloria, e tu prega pei tuoi. genitori, par lo zio sacerdote, che con tanto affetto ed t anno Bpidato ( sulla strada ù, e che oggi     

selasti in un dani me | 

Morsano 
1 febbraio. 

Agricoltura e latteria, 
Ad onore del vero e per lo stimolo 

del)” emulazione giova rilevare dus spe- ciali avveniment tifevoli di plauso e vantaggio dotta confe- renza. del 

   
   

   

      

     

È 

88), tenuta | 
È T 

ieri, dopo i 
di queste scu vera scien- | za ed d intellet tto d’amore di o l'agricalinta | 
La sua par ola VERA ge; gna e chiara 

  

penetrò nella mente di 
Sa tra i quali 
denti del Comune, ed 
Suaso dalla necessità di 

RIZIL 1 Rum erosi 

  

   

   vamente di bovi ini, di Una più razi ion nale 

e più Pa ofonda lavorazione SA terre 
della specializ 
l’uso regolate 
buone concima 
cazione dei supe 
concimi chimic 

Sta bene che. 
questa buona 
retta il SIRENA 
madri è hi BI rra. 

i Per secondo, 

   

    

     

izione d SI 

dei modern 

di 

per 

a del 

  

   Db; ance) 

veramer 
         

  

GI 3 alnm 

Ì rev mi 

pres T 

    

   

di fa re 

alla s Si alut 

augu Ir 

e eeÌ( neggi 

i spirit 

   bimpa 

na sanido    
tranquillame: n 

gina nel libra 

Tarcento 
2 febbraio. 

Costituzione definitiva della Cassa operaia, 
mese v gettata Vi 

    

     
Venne 

  

   

Sa in 

conferenza 

   

    
O Sh ata tO 

pi sono tao 

Siamo : 
n non v' ha 

CIA nuove PRSGRIP 
      

   

  

dal Pri iride 3 \}}? A î 
ca Presidenza dell’ Uni One profess x a p ente 

vai AL NICIARI 81GS 380 G (Chi tro 

sul modello della 
Tala di Murano. |; 

quando 
ta e Hi i 

alla 

          

    
        

  

      
    

  

OPOLE 

“ Stato Personale del Clero, 
even 

E’ uscito dalla 

i cenzo da 
‘ dentalmente )) 

ad ogni costo : 

Antonio . 

anda 
‘i CORGANI 

i nezia venue 

i Petris Giuseppa di Ragogna po! 

io Tipografia lo | 
STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ ar- | 
cidiocesi per l’anno 1904. 

E' un lavoro che si presta ottima- 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e curazia ha 1 indica- 
zione del comune da cui dipende. 

Si vende a lire 1. la copia; se per 
posta cent. 20 in più. 

PISO 

209 

  

Tl Telefono del £ SROCTAT 
porta il 

      

oe per il S. Padre. 
+ Mons. Arcivescovo 

i Artivestovile » 

      

Mons. Luigi Du 

  

CENTO 

Totala 

Servizi comulativi. 

La direzione della Rete Adriatica av- 
a ui col primo fe SESEDO È attuato il 

ulati si, veicoli, 
cali “dell la Società 

vapore sul Lago d’ Iseo 
asito d’Iseo. 

  

    me ecc. cc 
di NANO G 
per il trai 

  

Gasbarri 

+ prefett ura, 

alla. 

segretario 
è traslo Deal to 

prefettura di 

Il di Gasbarri fu 
ario regio a 

ui Itimamer 3nta 

A ISUOne U. 

che se ne va i 

come 

Carducci 

conferenza, che 
sera do ore ‘otto e 

dell’ Istituto 
ua \a88 ei tl a bene- 

« Dante e Aligi hieri ». 

I funebri d 

    

oi Sac. prof. a 
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e del Crociato  » 5! p 
né, seri » 5 IL 

  

  

premiare te i? 

sta sera debutterà al Teatro Nazio- 

\Tro upe Africana dei Via nai 

Lii DI rISio 8° ricro ’ te Si 

Pda o _RAGde, chi 

hy
te

t 
O
 

M
A
T
 

I 
Di
 

9
 

pf
 

ii
 

p 

Vecchiaia ian 

sessantenne Teresa Morelli fu Vin- 
Tarcento, sdruc ucciolando acci- 

si produce eva una ferita la- 
cera coniusa alla 'egione le sini- 

sira lunga circa quattro centim etri. Al- 

l’ospitale eve ricorse DA la medicazione 

venne dichiarata guaribile in giorni otto 

La 
   

    

pari AT   

Arresti. 

Ieri vennero arrestati perchè colpiti da 
mandato di cattura certi Zandomenego 

Giuseppe e Tuzzi Vittoria. — 3 
Essì der Tono scontare un glo mne di 

cere per mancato pagamento di ammenda È 2 di 

a cui erano Sti condannati delia R. Pre- 

tura di Udine. 

  

para 
Wal 

Destinazioni. 

Il noto Bul ao Pietro è stato desti 
nato per espiazion di pena 4 cui venne 

nato ‘dal DER Tribunale alla casa 
nelia. Alla casa penale di Ve- 
invece destinato quel { 

penale di 

  

    la sua pena 2 cui venne cond: 
violenza carnale. 

    
   

    

Camera o Commercio di Udine. 

dei valori pubblici e de: 
cambi 2 febbraio > 1904. 

102.45 
> 401.66 
» 74.50 

Li diS .90 

  

Be ‘0V. Udi ine-P E 
Meridio » 399. lo 

| Daf 510.— 
   
      fi 8 3:0î0 

(4 0io oro) È 

Cartella, 

geene della vita 

: Ingresso } 
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ca sso | 

Er oti 

so. 
515.50 ; 

Fondiaria Banca It. 4 0{0 L. 910.79 
» >» » 4 4120/00 » 910.75 | 
» Cassa r., Milano 4 010 » 513.— 

59 » , sol (D.01)/® 920. 
> Ist. Ital. Roma 4 0[0. » 909.— 

» x » 4 518 50 

SoS (tboanesta y 

ni 
» 123.06 
» 405.07 
» 26535 

a 95 

PATTI DITTE VA POT ALITO PIAZZA N e LA 

Fra libri e riviste 

S. gi BORROMEO. — Discor: i 
vero ammaestramenti aile PRrRone e re- 

volume in-12 ligios se. -—— Un elegante 
lire 2. 

    

   
   

  

       

  

     
   

   

    

È. 100.238) 

da o da GA 

Venti discorsi, quali solo li patava te- 
nere Ji illustre Sa nto che tanto ri \fulse nel 

n vT 1 ” A campo della Chiesa durante il secoli 
XVI, contr ribuecdo mirabilmente eo la 
sua azione alla riforma della dottrina e 
Qolia disciplina del clere, costituis oe 
il contenuto di questo libre. Noi nen sa- 
premmo in brevi parole tratteggiar i 
e È Y . = n . pari 

soave lievito cristiano che ssi. fer- 
menta. | O £ me con cui 
a SU NI Sa DIRE 
1 principali argo )mé a pietà 

toccati. Quest 0] dova le 

j ‘religione, essere 
esposte con unzione da s: n n ite 
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1 minie ca O )ì me 
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diffe ile e pur prio- 
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volume in-8 

  

giunge 
Francesco 

L ii ì Vv à 

di Gi 

    Morale 

0 sapiente rato 
RE dA) anedd loti 

BADOLA- di: 

volta pi SIoe ellette 7 

rigti Gen 

  

    
   

    

D 
qb
 

pr
 

pe
t 
D
E
 

re 
ast © c E da

 
o 

S
b
 

do
, ] “nin o con HERE elegante e Sp 8]            

variati varia vi, 

  

    
rioni PATER MIZAR IA ANTI NAII 

“ & 

9 DE | ) lan dl N60) I 

È Ì \A 
esi sa È is h © po ble Ud 

Roe 
o ma a 

Medico- Chirw 
      

  

- Cura della bocca e dei denti. ! 

uaboratorio di protesi. Dalle 9 | 
Di 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
del Duomo 3 - Udine. 

arrativa. E una; 
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Il chiar., 

Pal DIO n ) 

  

liuto « «i ea Lo 

« se) effetti, mas 

me nella cura 

co ventricolo. 3 

  
Vini da pasto, fini e 

di lusso e sa cnvtnalai ti 
tazione : a litro, fiaschi 
bottiglie. — Campioni e 
gratis. 

—_ Na "pa SE A De i ani CU 
DOL \ Lal Fs LL DUOICILIO ER, 

Dici n Di Il Rapp. G. Rizz 

‘occu “5 

Gabinetto odontoiatrico 
del senti M.00 oe 

ia ja i 4g 

# 3 Gi È & è I ù 

© O RT 

UDINE 

Piazza Mercatonuovo 
TATE IAA 

È RE È (MI Î A TO 
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1ale di Udi 
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sizione  Iat t rnazi OL 
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Riceve dalle 9 ant. alle 5 
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y o ne mv 

(eg S. “tgcomo) N. 3 

D'ORO all’ Esposizio 
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*YS®ER & BAUHR 
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spl ‘endidi risultati nelle 

l IaioAL 1. 30 

illa 
ali 

  

  LOTIEOST IT III EROE 

    

VUDIN Hi 

Bi trazione 

ZI Marzo 
25 Sette 

cn 

n Decreto 2 

i; 

fissata e 

9 Io 
EV È Geom 

  

Lire 

  

POT SAINI VERRI  DTIPATMITA AIN AM DATI RA LA AI Leverage    

  

   

  

SC LIA mondi mr sarelacn 

    

fesa dI 

pom. Pianoforti d   

inrovocabile 

POSIZIONE 

1904 

BIGLILE î ti LA 

  

      

  

mbre 1908 

    

  

  
  

i 

È 33333388 $09d 9 

  

N 

lovanni 
eta 
9° 

po Primaria Wflici 

in argento e la 
   

  

     
       

Qfficine SS. 

ll Esposizic 

17 e me 

Camera di Commerci 
GRA "DE 

in lamina ottone argentati 

Premiato a 
d’ Oro a ‘Vicen nza 
dalla. ( 

in metallo bianco, il ver 
dell’ottone argentato (non 
viene offerto a 
argentature e dorature in 

   
SA 

LÌ £ 

Deposito,.S. Bartolomeo Calle de 

DEL WDdq OS SETO : 

> È 

Sd POOsecE 

a del Veneto per Arredi Sacri 
in ottone e bronzo fuso 

mina ottone a Tgentato e dorato 
  

ella Bissa 5462-64- 
olo 6283-84. Giovanni e Pa 

ne Internazionale Vaticana — Con meda 
di (gita d’argento di 1° grado a Verona off 
10. 

e dorato; come: Calici, Pissidi, 

TAO le il quale costa 
metallo bianeo 

o argentone 
confondersi quindi col 

    

Disegni e 

Ditta fabbricante, Casa fond 
possibili, con girovaghi, 1 

mano Palme 

  

O ile 

SOPri luoghi a pr 

nienza, facilitazioni nei pagamenti e Sopratutto da non'confondere la mia 
garanzie 

1€2°00 

  

Grande asertimento statue 

SOPG: Pe DO p00ee 4 
Pb ew 30323 $ @ 000IISISITtE © 

oprie spese, prezzi di massima 

lata nel 1850, la quale offre tutte le 
zianti e bazaristi. 4-5) 

  

religios je in cartone 

  

‘D $PGOL db PP D6GE d®é PO PER T$$09060 
Sd d@ uu ddr ep $

$
 

è ® & 

65 

glia 
erta 

Arredi in ottone fuso di massima durata, 
Reliquiari, 

Tronetti, Ostensori, Lamp dala LApapasari, busti di Vese ovi, ecc., ecc. ed 
più 

ehe 

minor prezzo e massima durata, ciò che non è possibile), 
alterabili. 

conve- 

e Ro- 
in metallo e fiori in porcellana, 

retti ess 

    

SE
SI
II
tz
ti
 

A È La
 

da 
Be
 

dI 

=
 

st
re
ss
  



  

        
  

  

  
    

; 
LS pera ATI VII rare ein me ir bite I È PRORE N° 

e E Di ® : h = Sr TE — SRO A RI : i 3 . ma é 
n ca ———n@"s centi 2° — affi 

- > * x + de —_—— —oprer =_= a =” nr — ————m —_ —__ r——_ i TSE n a A BRE tao 

IL CROCIATO io 
RETE SED ADE n o LT O CERSIRERTTI GIO E ARRE ar: e: E, Ea et TrvEsda E. REM TAN Tg Manat np FILI Prego omo progr n TERIOS I RR ORIO SO SCIE IARIOTA 5 CREDI III ISIS 

          

       
    
     

   

di
 

  

   

    

  
    
              
  

                 

  

     

     

  

   

         

  

    

   

    

      

       

      
     

       

      
     
     

  

  

                 

  

     
    

   
  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  
    

  

  

    

AB 
in al 

— pe 
Sent. 

È ARMACIA ali 
tando 

UDINE — Via del Monte = UIDNE ati 

CONDOTTA DA ACHILLE DONDA n 
O E =" 
O O 

(css sn 

v ® ' 1 è poni a I 4 I Ss e pol 7 rp i I D ® GS © N Nes o dea a a a S di Pra Pola è Ss O "a N 2 E OPE 3 Qu siro de Ss A d ao +3 si QD pe Gi pio, ee PO 0 IRR TOR VeO S © d CRON Dis die = bob 
s E I LI Ho. 10 io ie mi S e Ier LR lieta Sd en SR Ss = O diseg E RE TE è SCA I cea A Quai BIO e Oa =D e i ali D = ai TO [asi Ss D 43 gi a 5 ® si UD rei Cd "e pani stabi) 3 S di O A S ds e; e ®© CE è 4 9 3 o EI AL © $ «5 ‘T E "© +3 ò vì D struz. Reit = ss Ml ._ tari | 

S O mm Si Ra sel Soia RS ov SG ed g è se © 2 Ho mi Sa dÒ. O 5 supel I O i RO a LO SII eo par "©, È) feta SI = OS eci ss 7 O È Ò SED ra Rn estesi Sia i e > Su ® 5 do RIS Eee as sed si 33 S O. el 2 oe o DS CIME S GS D 3 © ei ® D wu E blica 
x ARR Sc E © pete = mi dn 

Ò: pc S 2 9 E per 1 
È È n S È N = i P , ce scuol \ — Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque Mineral — o E non 

Nate se O SporI 
e Tae 

VI) (93) bilan 
se CITI re Ign See s# 

traun 
n I RE DIROA ceder 

È ORARIO DELLA FERROVI i sì 
perct 

Sa | i 
ni di Partenze Aviv | Partenze drrtyi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi ; ro È 

. da U ia Veio ! dl Voneiia a Udine Casarsa Portogr. Portogr.. Casarsa È È la i 
DO. 490 SAB DI (4.45 7.48 As 926,5; 10.065 O. 892 9.02 di Ji ti » 068 Pra 900 of 0. b.5 10,07 O. 1481 1516. | 0. 1310 1355 È JI #) PI in DU É FA i delle BD: dl 60 O 1045 DAT O. 1887 1920.' 0. 2016 20,53 È SP PÉ dP È A È lb Il Dit 0 Vin O SR e n E ii con Medaglia d'Oro alla Rapa Regionale di Udine 1903. 3 # D. 2029 23506 | M. 23.95 490.1 MEC KAI ne mi UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE sÉi60 CEE E Î ge 9.32 M. 69 702 e deri di Udine Pontebba Pontebba Udine | mM 11.40 12.07 M. 9.45 10.10 È della 20. SI 910 O 40 IR e LE id M. 1225 1806 È Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, va le i”. a E e TE Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Yrangie, Li 
. D. 7.10 06 rr Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, SITO 
A D. 189 206 | e, SER Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da BR e TRE I TC AI S. Giorgio Trieste 8. Giorgio Udine È VW tare, |) Udine Trieste Ticente "Vdine it ai 0 pie et ensine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli een 00. ai D. 85 IL | M.1816D.16461946 . M12,80M.14601550 È cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, D amaschi per Padi- una: CLORO gs i MP DI DATSOM. .206821.89 | glioni e Colonnami, e qualuiique articolo per Chiesa. auni 
5 D. 17.25 20.90 MU 2195 (o ty CERRI Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Roman a, tutti 
Ii oink Spilimb,  Cascrsa | S.Giorgio Venessa |  S. Giorgio Udine È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confr ater- Rari 

A DE SIIIL 10 O. 815, 858 |! M. 710D, £0410— O D. 7.--M. 9.10 9.8 É nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e cp aaa articolo in ma- pis fi M 1485 1585 M. 13155 14 |! M.18.16M/14.151820. |  M.1025M.145015.50 iaia to: è 990]. SRO È 0. 1840 193 O. 17.30 1810 | M.1756D.18,572130 | D.1850M.20.5321,99 So Filati Oro 3 SS 3 co per ricamo titolo ?%po corri 
Teo ro ciale . ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE + di 
i Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.95 - S. T. 8.40 11.40 15.15 18 vd ‘i Dalla S. T. 8,40 11.40 15.15 18— — arr. a S. Damiele 10. 13,— 16,85 19.20 N Da S. Damiele 7.20 11.10 13.55 17.30 —- cor. @ Udine S. 7°, 8,35 12.25 15.10 18.45 che < 

Por. dalla S. TP. 8.48 7.45 10.40 15.15 14.29 17.30 — Av. $ FP. 9 8 1056 15.90 14 171: cessa 

lodex 
stive 
comi 

sarà 
IE STIA VI RGCCOGIaeA VRona n) ; È tt sE 1 È È rs È APE, ds SRI ranni 

con | UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 © ED BBRICA n UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 6 19 Le 
i 0 premiata all E Ragfanalo, 1903 in Udine pi 

—_ wr @0— rr  giorr 
N E TNATIERION 

ste S 

OMBRELLI 35 OMBEIBLILINITI +... = io 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Di — Portamonete ecc. £ RNA \ Dali 

Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — LS uo 
. . ° . ©; * È » È Rep i; si a IAA) È e 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. cessi 
alla 

gano 
Veli per Stacci e Buratti 1 o Pe 

ì Ser getto Si coprono ‘fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere , scuo] 
SR "si del A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio pari 

ment ss TA MODICISSIMI do in 
CEE oe a È tabel 

comi 

RR A Aa E o; | i ; 5 fn nre —- d’am 

SEPPE NI d|Î RS Cloro e Spett. Fabbricorie  |IE GIUSEPPE BONANNI © ||. e VACTO © Pell. LAVOTICenio o 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 7 d OCCASIONE FAVOREVOLE —- 

zo cOn Presso la sottoscritta trovasi in vendita: | DUE TORCIERI in legno dorato. 1 
E DOG Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in | CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO id © cristallo di Venezia del diametro di me- pietra artificiale: monumentino adatto | i % tri 1.92 x 2.50 di altezza. a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
DO Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato fa si “ id È |__gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. . Goti SPECIALITA SE SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a qual- | TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, #9 siglie “I siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. dd las 

Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i ii tanto o. Pi in TUTTA SETA, laglio perfetio, cri oro, confe-. Bj È figlie laneta reclame tia per il prezzo cocesionale di id ria dorati che argentati e Nichelati. Coe eg 25. dei —. 

de ri F.lli FILIPPONI | co 
Lavor I n fer ro battuto ed indor ato id ‘d {i Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri Un 

. Specialità lavori in marmi e pietre artificiali Dx 
TIRO i: ei 7 UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia -Villalta — UDINE i Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta. - ; i 

i i a di NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 3 sta   
O DD Ve PERE RR TOMATO TP IRA ir on I 

Sa
i  


